
Capitolo XIII, 2° parte

Ricerca di equilibrio e collettivi di alchimisti

Come abbiamo visto nella prima parte di questo capitolo riguardo i reticoli cristallini originali o
artificiali,  ogni iniziativa volta a fare accrescere la coscienza viene deviata dal suo fine a causa
dell’esistenza della sua controparte involutiva. Tuttavia, queste due forze fanno intrinsecamente
parte del Grande Tutto. Senza la loro mutua interazione, non si avrebbe squilibrio, quindi ricerca di
equilibrio, dunque crescita della coscienza…

Il Folle è l’iniziato in perpetua ricerca di equilibrio. Sperimentare il bilanciamento tra le polarità
permette di sviluppare un’estrema vigilanza dell’indagatore. In questo modo impara a identificare
l’istante in cui il predatore si mette al timone per orientare la nave e il suo equipaggio. In altri
termini, impara a rettificare quanto più possibile il recupero delle direttive del suo Angelo a favore
delle sue credenze al Servizio di sé (SDS).
Il  racconto  che  segue  illustra  come  la  lotta  contro  il  movimento  di  bilanciamento,  di  fatto,
corrisponda ad una resistenza profondamente inscritta in noi verso l’apprendimento della Vita.

Lotta contro l’involuzione = sabotaggio dell’evoluzione

Dopo aver vissuto intensamente il mio periodo New Age ed esserne uscita aprendo gli occhi sui
pericoli di questo programma di indottrinamento della coscienza, mi sono ribellata contro questa
manipolazione a larga scala e l’ingenuità dei suoi attori.
Ma la fase che dovrebbe seguire è quella di estrarmi completamente da questo stadio di reattività.
E’ d’obbligo !
La minima ribellione che perdura in me di fronte a questa grande farsa, mi mantiene incatenata a
quella realtà, non accedendo così a informazioni importanti.
Inoltre, sono io stessa (con i miei precedenti comportamenti) che giudico anziché accettare ciò che
mi mostra la vita attraverso l’esperienza dei miei specchi,  gli  “altri  me” di oggi.  Questi  ultimi
fanno  semplicemente  parte  del  piano  di  sperimentazione  di  Lucifero  nella  sua  creazione  di
3°densità.
Durante uno dei miei primi anni nell’Aude, ero immersa fino al collo nelle Danze per la Pace,
sweat lodges, cerimonie sciamaniche e terapie “amore-luce”, circoli tra donne, progetti comunitari
di ogni tipo, ecc…
Prendiamo quest’ultimo come esempio. Mentre ero in fase di integrazione, chiamata “percorso di
inclusione”,  nella  comunità  “Ecolectif”  i  cui  creatori  erano  degli  esperti  e  “attestati”  sulla
comunicazione non violenta (e il cui piano catastale del luogo di vita rappresentava senza dubbio
un grande drago…), facevamo scambi entusiastici sui principi del “Sogno del drago” – un metodo
messo a punto per facilitare la creazione di luoghi collettivi. Ma come vedremo, esso esisteva per
facilitare la creazione di alcuni luoghi collettivi.

Piccola presentazione dei quattro principi del “Dragon Dreaming” (sito ufficiale) :
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Sognare 
Ogni progetto comincia con un sogno da condividere con gli altri in modo che si possa
realizzare.  Il  Sogno del Drago propone questa tappa, in modo che il  sogno individuale
possa morire per rinascere come sogno collettivo, diventando così più potente. Si lavora
così all’ “Equipe del sogno” con strumenti come il cerchio dei sogni e la comunicazione
carismatica.

Pianifcare
In questo stadio valutiamo delle alternative, non solo dal punto di vista dell’equipe che
realizza il sogno, ma anche di coloro che resistono o che non credono al progetto.  In questa
fase, creiamo anche una strategia che comprende la ripartizione in compiti, lo svolgimento
temporale e il budget, e un prototipo con dei circoli di retroazione veloce che ci permette di
imparare dall’esperienza il più velocemente possibile.

Fare
Esce il  progetto e inizia la gestione.  Apportiamo dei cambiamenti alla pianificazione,  al
calendario  e  ai  costi.  Ma  la  questione  più  importante  è  stiamo  realizzando  il  sogno
originario ? Sorvegliamo i nostri progressi sino alla fine del campo operativo o Karrabyrdt,
che è lo strumento del concepimento del progetto tratto dalla cultura autoctona e che risale
a più di 5000 anni fa.

Celebrare
Questa fase normalmente non è inclusa nella gestione del progetto convenzionale, ma è qui
che impariamo a creare e a lavorare insieme per costruire la comunità, per mantenere vivo
il sogno e la motivazione. Aiuta a mantenere lo stress su un basso profilo, realizzare ciò che
abbiamo  imparato  e  le  nuove  competenze  che  abbiamo  acquisito.
http://revedudragon.org/

Tratto dal sito francese :

“Come si dice nel sogno del drago, la celebrazione riconnette il sogno. A questo proposito,
ho  tante  idee  e  cose  cool  che  ho  intenzione  di  continuare  a  imparare  e  soprattutto  a
condividere  :  le  differenti  forme  di  meditazione  e  l’interesse  di  una  tale  pratica,
l’intelligenza  emozionale,  la  comunicazione  assertiva  e  non violenta,  la  risoluzione  del
conflitto… […]. Ho intenzione anche di realizzare una comunità più ampia di persone che
operi in questo senso, parteciperò all’evoluzione della rete sogno del drago franco-svizzero.
[…]
E voi ?
E’ a malapena credibile ciò che è possibile cambiare in una vita solo in qualche mese. Avete
preso il tempo per celebrare ciò che accade nella vostra vita, costruttivamente o in modo
critico  ?  Avete  una  strategia  per  portare  il  sogno nell’azione  ?  Se  si,  celebrate.  Se  non
celebrate venite ad incontrarmi eventualmente in uno degli "Atelier dell’Istante Z".
[…] Da più di 8 anni, la comunità dei Dragons Dreamers non smette di accrescere dando
impulso a dei progetti innovativi in modo creativo e strutturato. Più di 3500 persone sono
state formate a questo metodo in tutti gli angoli del pianeta. Tali persone sperimentano lo
sviluppo dei progetti utili presso individui, comunità e anche con l’ambiente circostante
accrescendo la saggezza collettiva del metodo basato su l’assenza di un governo centrale.
Raggiungeteci per partecipare allo sviluppo di una società più durevole.“
http://www.dragondreaming.org/fr/

Numerosi  lapsus  contenuti  nei  testi  qui  sopra  sono  chiaramente  rivelatori  di  una  coscienza
rettiliana di 4°densità che operano dietro le quinte per orientare i sogni di umani ingenui verso un
mondo di 3°densità SDS “più durevole” ! La coscienza rettiliana utilizza l’energia creativa che gli
umani mettono in circolo attraverso le loro proiezioni psichiche (i loro sogni) per creare fisicamente
il proprio futuro SDS.
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D’altronde, il logo dell’Oroboro così come l’immagine di visita del sito, sono
particolarmente  dimostrativi  della  chiusura  lineare  e  della  presa  del
predatore sull’evoluzione del pianeta e degli umani soprattutto grazie ad una
visione “fiore blu” del “drago gentile”.

Rivisitando il  mio passato New Age al  servizio di  un futuro distruttivo e
osservando in  che  modo aiutavo  con la  mia  ingenuità,  questo  Sogno del
Drago che distoglieva allegramente la saggezza ancestrale degli  Aborigeni
cosi  che  la  fisica  quantica  potesse  servire  un  oscuro  disegno,  non  posso
impedirmi di percepire un pizzico di disgusto.
E’  proprio  questa  sensazione  che  dovrebbe  darmi  un  segnale  d’allarme  indicandomi  che  sto
cadendo nel cartello dell’estremo opposto ! Ogni reazione in rapporto al ruolo che ho giocato e che
alcuni  continuano  a  giocare,  è  un  indicatore  che  non  accetto  la  Creazione  nella  sua  globalità
giacché, rifiuto la sua parte SDS che ha un ruolo involutivo da svolgere tanto importante quanto la
dinamica  evolutiva  SDA.  Se  continuo a  reagire  in  questo  modo,  mi  mantengo io  stessa  nella
trappola della matrice duale attraverso il rifiuto della sperimentazione dei programmi che la mia
anima ha scelto e ha bisogno di attraversare per evolvere.

Attivazione di cristalli e griglia energetica

Reagire  quando si  incontra  l’energia  della  predazione  ci  impedisce  di  entrare  in  contatto  con
informazioni che potrebbero rivelarsi utili per la nostra comprensione della realtà così com’è. 
Secondo la logica delle comunità “amore e luce”, l’influenza controllata sulle griglie magnetiche
cosmica o tellurica è pure lei un’attività alla quale ho ampiamente partecipato con meditazioni di
gruppo  o  con  degli  stages  di  bio-energetica,  il  tutto  accompagnato  dall’azione  delle  nostre
collezioni di cristalli !
Quindi,  imparare  a  ricevere  l’informazione  con  maggiore  obbiettività  e  a  leggere  tra  le  righe
racconti di esperienze di riprogrammazione e pulizia dei luoghi, attraverso i cristalli” (tipico dei
costruttori di città di luce), mi può rivelare delle informazioni che potrebbero essere utili.
Ecco uno stralcio di una sessione di ipnosi nella quale Dolores Canon si rivolge all’entità che parla
attraverso la sua paziente :

D [Dolores Cannon] : Non è troppo complicato ripristinare queste griglie ?
J [la paziente] : No. Si tratta di unire il mio DNA con quello dei cristalli… avere le chiavi di
accesso, intenzioni e consapevolezza. Una volta che avete accesso all’interno della pietra,
siete collegate ad essa. Allora potete attivare le griglie terrestri attraverso i cristalli.
[…]
D : I cristalli devono essere posti in alcuni luoghi ?
J  :  Si,  in  questa  vita  terrestre,  le  persone lo fanno,  vanno dappertutto  per  piazzare  dei
cristalli. Le ho viste davvero andare per il pianeta e riattivare il funzionamento delle griglie.
[…] Attivando le griglie, i cristalli agirebbero come intermediari tra le griglie eteriche già
stabilite  e  le  griglie  terrestri  che  stiamo riattivando.  Tenendo dei  cristalli  quando  siete
ancorati alla Terra, il vascello umano diventa il legame tra le griglie eteriche e quelle della
Terra che cerchiamo di riparare.
D : Può farlo da sola (la paziente) o è preferibile essere aiutata da altre persone ?
J : E’ meglio farlo in gruppo. Tre, sei, nove… Multipli di tre sono le chiavi di attivazione
delle griglie… è la triangolazione delle energie.
D : Funziona col tre ?
J : Si, per triangolare. Nel loro DNA sul pianeta. Dovranno farlo all’esterno vicino all’acqua.
Lavoreranno con esseri del piano eterico. Quelli che mantengono a posto le griglie eteriche.
Sono esseri di luce di pura coscienza.
D : Il loro compito è di mantenere le griglie della Terra ?
J : Si, sono i guardiani delle griglie.
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D : E’  un modo eccellente di chiamarli.  “I Guardiani delle Griglie”. Per invocare il  loro
aiuto.
J : Si, per riparare le griglie.
D : Possono servirsi dell’energia del corpo umano e quella dei cristalli ?
J : Si, per triangolare tutti i diversi punti della Terra.
Dolores Cannon, Le tre ondate di volontari e la Nuova Terra

Tali informazioni che senza dubbio provengono dalla sfera SDS, dimostrano ancora una volta in
modo chiaro la necessità che le entità SDS hanno, di utilizzare l’umano per creare, ma ci aiutano
anche a comprendere che la creazione del Servizio di sé, viene ricalcata sul modello della creazione
originale del Servizio agli altri.
Essendo sprovvisti di un potenziale creatore equilibrato, ossia sprovvisti di una parte femminile
intuitiva, le entità rettiliane di 4° densità SDS devono necessariamente adescare gli esseri umani
tramite la loro tecnologia abbagliante per poter sfruttare le loro facoltà di creazione per i loro scopi.
Per cui, se si osserva obbiettivamente, si percepisce che all’origine esistono sicuramente delle isole
evolutive nelle quali la luce-informazione viene recepita e utilizzata, ma non con i supporti di silice
che gli umani accecati cercano all’esterno per aiutarli ad accrescere la loro energia cristica, ma da
umani che vibrano loro stessi di energia cristica.
In  quel  mondo,  non  c’è  più  bisogno  di  correre  nei  negozi  esoterici  per  comprare  e  quindi
circondarsi di cristalli con la speranza di risvegliare la nostra coscienza, il cristallo del mondo SDA
proviene  da  una  connessione  alle  nostre  memorie  di  alchimisti,  con  il  nostro  potenziale  di
creazione. Questo non si programma più con la volontà del mentale, ma attraverso un fenomeno
d’osmosi naturale, una calibrazione con la nostra frequenza individuale che evolve in sinergia con
il lavoro di coscienza svolto. Il mezzo di trasmutazione energetico non è più esteriore come con i
cristalli di quarzo, ma integrato al genoma sotto forma di cristallo liquido.

Piccola parentesi :
Durante il termine del capitolo sulla silice, un articolo di SOTT, apportò una pietra “preziosa”. Si
tratta della scoperta di una certa forma di cristalli gelificati i cui atomi oscillano regolarmente, da
cui il nome di “cristallo temporale” :

“In un cristallo classico, gli atomi sono disposti in modo ordinato secondo una modalità che
definisce il loro stato d’equilibrio. In un cristallo temporale, lo stato quantico degli atomi
oscilla periodicamente in una direzione e in un’altra. […]
L’esistenza di questo strano stato della materia, era stato predetto nel 2012. Nel 2016 alcuni
ricercatori avevano rivelato di essere riusciti a creare un cristallo temporale. “una sorta di
gelatina che trema senza fermarsi”. Grazie agli impulsi radio, hanno ottenuto la rotazione
periodica degli spin dei nuclei del fosforo al centro del cristallo.
Parallelamente, ricercatori indiani hanno identificato la stessa impronta in un liquido, dopo
aver sottoposto delle molecole con forma di stella ad una serie di impulsi radio. Giusto per
aggiungere ancora un po' più di mistero a questo stato esotico della materia – che potrebbe
essere utile nelle memorie future dei computer quantici – e al modo con cui essa si forma.”
http://fr.sott.net/article32420-Les-cristaux-temporels-pas-si-rares-que-ca

In effetti, queste potrebbero essere le primizie dell’apparizione del cristallo liquido intelligente sul
quale  è  sufficiente  proiettare  le  nostre  onde cerebrali  per  compiere  un compito,  proprio  come
alcuni popoli galattici che utilizzano navicelle spaziali con un’interfaccia gelatinosa che sono un
tutt’uno  con il  loro  organismo  e  che  reagiscono  con  ogni  loro  pensiero.  E’,  semplicemente  la
conferma che l’umanità è proiettata a grandissima velocità verso un futuro la cui tecnologia, che
deriva dai Grigi, diventa regina.
Ma… l’altra faccia della medaglia, quella di una coscienza evolutiva, ci indica che gli scienziati
hanno appena constatato l’esistenza fisica di un cristallo gelatinoso che è capace di modificare
continuamente lo spin dei suoi atomi per ricevere ed emettere una moltitudine di informazioni.
Assomiglia alla capacità di adattamento multidimensionale e multidirezionale di una coscienza
che si affranca dalle leggi della densità. Ne possiamo dedurre che in effetti è lo stato particolare di
una silice che costituisce l’organismo dell’umano futuro così come lo descrive Jenael nel Quaderno
11, raccontando la sua esperienza con il piccolo extranauta dalla consistenza gelatinosa (L’origine
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della razza umana & I geni etnici del comportamento alimentare). Si tratta quindi di una materia
del futuro che può essere utilizzata a scopi SDS o SDA…
Fine parentesi.

Nello  spezzone  precedente  riguardante  la  canalizzazione,  l’informazione  che  l’entità  trasmette
attraverso la persona sotto ipnosi,  si  riferisce all’importanza di realizzare un reticolo cristallino
costituito dalla 4°densità che giunge ad imprimersi fisicamente nella 3°densità, grazie agli umani
amatori-programmatori di cristalli. Per, cosi dire, proteggere la vita…
Ciò che rimane interessante constatare,  è  che il  principio  di  una griglia  d’informazione non è
negativo in sé, vista l’emergenza di una nuova realtà, poco importa la sua natura, passa per la
sistemazione  di  una  rete  energetica  carica  di  campo  morfogenetico  che  contiene  tutte  le
informazioni della creazione in corso – è una sorta di assemblaggio di egregore che creano un
ambiente di sperimentazione. Il principio della creazione è semplicemente stato utilizzato dagli
“dèi” Annunaki per creare la loro realtà, ma con il potenziale SDS che gli è propria.
Quindi, l’allineamento di cristalli e piramidi per mantenere attiva la griglia matriciale del Servizio
di sé in 3° e 4° densità, ci permette di comprendere la natura della creazione parallela di un nuovo
mondo evolutivo. Anziché essere imbrigliati su un relè esterno che risponde alle interferenze del
Servizio di sé, abbiamo la capacità di sviluppare un’autonomia creatrice (in linea diretta col nostro
En-Je), poiché d’ora in avanti,  le piramidi sono all’interno di ciascuna delle nostre cellule sotto
forma di micro-cristalli tetraedrici di silicio !

Griglia magnetica terrestre secondo dati biologici

Ogni  punto  di  congiunzione  della  griglia  della  Nuova Terra,  non è  più  un monumento o  un
cristallo programmato, ma un umano/Kiristos/Cristo.
In altri termini, un individuo che ha riattivato, con l’epigenetica, le informazioni redentrici assopite
sin dalla notte dei tempi nel proprio organismo.

Griglia magnetica del Fiore della Vita secondo Drunvalo Melchizedeck
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Una griglia energetica come quella del Fiore della Vita promossa da Dranvalo Melchizedeck, al
soldo  dei  guardiani  della  Matrice,  è  sicuramente  generatrice  di  un’onda  di  forma  e  di  una
tecnologia di Luce il cui fine è di programmare il patrimonio umano. Ma parallelamente, esistono
altre forme di reticolato di coscienza e alcuni esseri umani vibrano con una frequenza che entra
sempre più in risonanza con la griglia energetica di una nuova Terra. E’così che si crea un mondo
evolutivo che si separa poco a poco dalla vita programmata della griglia della vecchia Terra.
Inoltre,  come abbiamo già visto, Steiner considera la silice terrestre come un  rilevatore di luce e
organo di sensi per la Terra. Se la particolarità della nostra epoca transitoria è la separazione fisica di
due linee temporali, significa che l’organo di sensi della Terra, il reticolo cristallino, si sta lui stesso
dissociando. Il reticolo cristallino della Nuova Terra, in risonanza con l’informazione Kiristos del
lignaggio umano SDA, può iniziare ad emergere.
Questo particolare codice genetico che permette l’allineamento ad un mondo alternativo,  viene
mantenuto in sordina sin dalla genesi dell’umano-bestia attuale dai nostri “ricreatori” Anunnaki,
grazie ad una silice mantenuta a freno nel nostro genoma.

“L’argilla,  in  effetti,  è  una  struttura  tetraedrica  e  ottaedrica  e  gli  ottaedri  sul  piano
energetico sono estremamente interessanti. Non è un caso che nella Bibbia e nel Corano si
dice  che  l’uomo  è  fatto  d’argilla.  C’è  qualcosa  di  cruciale  nell’argilla.  C’è  anche  uno
scozzese assolutamente geniale  che è  un chimico,  che ha ipotizzato una teoria:  l’argilla
sarebbe il DNA minerale che è servito da informazione, da calco e da precursore del DNA
organico. E’appassionante !”
Jade Allègre : Argilla e saggezza del corpo

“Il nome generico adam ("umanità") si trova in numerose lingue semitiche. Le tavolette di
Ugarit rivelano che in lingua ugaritica, l’umanità si dice "adm", che in ebraico dà "Adam", il
primo uomo.  Nella Gn2:72,  "Eloihim forma ha-adam, polvere di  ha-adama" :  ha-adam è
"l’uomo",  letteralmente "il  fangoso,  limoso (argilloso)"  ;  ha-dama è la  "terra",  "l’argilla".
Wikipedia
“Decifriamo  la  parola  ebraica  Elohim  grazie  ai  valori  fonetici  del  sillabario  Gina’abul
sumero. […] : EL (o IL: elevato, essere alto), U (potente, forte), HI (mischiare, mescolare), IM
(argilla,  fango) […].  Il  vero senso nascosto  di  Elohim (EL-U-HI-IM) è  dunque i  potenti
elevati che hanno mischiato l’argilla (o l’argilloso : l’uomo !)”
Anton Parks, Le secret des étoiles sombres, Tomo 1 

L’argilla “ha-adama”, dunque la silice, che gli Elohim – entità creatrici che inglobano le coscienze
SDS e SDA – utilizzarono per la creazione della nostra esperienza umana di 3°densità SDS, non è
un’immagine metaforica… Essa illustra chiaramente che la nostra carne è in risonanza con “la
carne”  del  pianeta  Terra.  E  se  la  griglia  cristallina  della  vecchia  Terra  degli  Anunnaki  viene
mantenuta attiva con una tecnologia di luce che agisce direttamente, attraverso una silice ridotta,
sulla polarità SDA del DNA, il “fangoso” viene mantenuto in cattività da una recinzione invisibile.
Ma  dopo  aver  proposto  all’umano  l’esperienza  della  dualità,  gli  Elohim,  simultaneamente
all’arrivo  dell’Onda,  gli  offrono  ora  la  possibilità  di  scegliere,  lui  stesso,  la  natura  della  luce-
informazione  sulla  quale  regolerà  la  sua  frequenza.  Ossia,  piuttosto  che  essere  diretto  da
un’intelligenza esterna che gli detta i pensieri, parole, emozioni e azioni, il ricercatore può optare
per la ricostruzione attraverso un intenso lavoro di riconnessione al suo “En-Je” (Angelo), del suo
cristallo interno collegato al reticolo cristallino di una Terra SDA del futuro.
Come se potesse recuperare il telecomando che un tempo aveva affidato a delle entità portatrici di
energia, per rigenerare il suo potere creativo e poter lui stesso influire sui fattori gravitazionali e
temporali  della  3°densità  ;  quindi  creare  una  3°  densità  SDA collegata  direttamente  alla  sua
coscienza di 6°densità : l’Elohim.
E’certo  che  il  potere  creatore  dell’umano  che  ristruttura  la  propria  genetica  potrebbe  essere
scientificamente dimostrato. Lo strumento di trasmissione dell’informazione che il silicio permette,
per esempio,  quando modifichiamo la natura delle  nostre memorie karmiche – che entrano in
risonanza con le memorie terrestri – di modificare la natura vibratoria di alcuni luoghi.
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“Questi  luoghi  che  erano  dei  luoghi  di  intense  sofferenze  umane,  poco  a  poco  si
trasformano  in  luoghi  di  guarigione  di  memorie  cellulari  e  karmiche.  Le  vostre  stesse
guarigioni ristabiliranno l’equilibrio vibratorio della rete cristallina terrestre. Tale processo
vi permetterà anche di vibrare nella nuova densità della Nuova Terra.”
Dialogo col nostro Angelo n°15

Dunque, secondo i principi della fisica quantistica, il processo di creazione di un mondo evolutivo
attraverso il nostro cambiamento di frequenza vibratoria sembrerebbe semplice, ma umanamente
parlando, è tutta un’altra storia…

Raduno di alchimisti

Il vero alchimista è colui che ha compreso che le polarità SDS e SDA formano una sinergia, un
tutto. Quando realizza tale integrazione a livello cellulare, può estirparsi dal livello di coscienza di
3°densità SDS dove le polarità sono in continua lotta. Può, quindi, sperimentare una nuova realtà
di 3°densità SDA. Acquisisce la capacità di associare le proprie facoltà con quelle di altri ricercatori
come lui e finalmente creare una bolla evolutiva, un potenziale di futuro SDA nella stessa matrice
SDS.  Tale  bolla  amplifica  in  maniera  esponenziale  la  frequenza  evolutiva  generata
dall’associazione  delle  coscienze  SDA.  Si  amplifica  così  tanto  sino  a  non  essere  più  messa  in
pericolo dalla frequenza duale della matrice SDS.

Per una comprensione più approfondita riguardante l’evoluzione delle polarità SDS e SDA nella Creazione,
potete consultare il lavoro realizzato con l’aiuto di uno schema : La coscienza nelle differenti densità.
Ecco  come  Orso  Bianco  illustra  in  maniera  esplicita  la  protezione  provocata  da  un  profondo
cambiamento di credenza :

“Il nostro popolo aveva delle conoscenze simili a quelle degli
Atlantidei, ma le ha utilizzate solo a scopi utili e benefici. Come
ti ho già detto, abbiamo studiato i segreti della natura, il potere
del creatore nelle cose viventi.
Il mio popolo non si difese quando fu attaccato. Ed ebbe ragione
! […]
Ma anche se non ci siamo difesi in modo attivo,  avevamo lo
stesso  il  nostro  scudo  di  protezione.  Non  so  spiegarti
scientificamente cos’era questo scudo e come funzionasse.  Mi
ricordo bene che mia nonna me l’ha spiegato cosi :  se c’è un
fulmine, questo può raggiungere lo scudo ma poi esplode. Non
attraversa  lo  scudo.  Mi  ricordo  bene come mia nonna mi  ha
mostrato come lo scudo agisce. Un giorno, ero ancora bimbo,
prese una tazza, la voltò e disse : “ora tu sei sotto la tazza, se
sopra di essa cade qualcosa, non ti farà male.”
[…]
E’ così che tutte le bombe, o qualsiasi altra cosa, sono esplose lontano al di sopra e lo scudo
protesse tutte le persone che dovevano essere salvate e che si erano riunite in una certa
regione. Solo noi siamo stati salvati.”
Atlantide contro Mu _ Testimonianza di Orso Bianco

Gli alchimisti (come già descritto nel IX capitolo :  Fine dei cicli e passaggi segreti) attraversano
tempeste inquisitorie da centinaia d’anni e in molte civiltà : Avendo compreso la necessità vitale di
raggrupparsi per accrescere la Conoscenza, furono perseguitati senza sosta. Alcuni compirono la
loro ricerca e scomparvero misteriosamente dalla faccia della Terra. Attualmente sono le nostre
guide, ci indicano il cammino da seguire dalla loro dimensione di esistenza parallela attraverso il
linguaggio misterioso della vita ; simboli che dobbiamo assolutamente imparare a decriptare per
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creare la bolla che loro stessi sono riusciti a creare. Come fanno gli usceri in teatro (noi nel futuro),
ci guidano da una sfera di esistenza che noi stessi siamo spinti a raggiungere. Ci arriveremo SOLO
SE  attraversiamo  le  trappole  della  predazione,  applichiamo  la  comprensione  del  linguaggio
misterioso della vita e riprendiamo a VEDERE con il nostro terzo occhio !
Qualche collettivo di iniziati è rimasto nella matrice SDS sin alla nostra epoca. Hanno lottato di
generazione in generazione, incarnazione dopo incarnazione per preservare la genetica di Enki di
fronte al potere repressivo degli Anunnaki. Come se lo sapessero, quei geni cristici costituivano la
pergamena che avrebbe indicato la strada durante il passaggio dell’Onda, per coloro che sarebbero
seguiti, apprendisti SDA. Con un profondo lavoro di consapevolezza, noi modifichiamo la nostra
genetica che ci permette di aprire il nostro 3° occhio e di “percepire” (vedere) il piano di passaggio
da un mondo all’altro.

“… devo parlarti di un uomo che ho avuto la fortuna di conoscere. Il suo nome era Aàpa.
[…] Gli eventi che ho vissuto con lui, e le cose che faceva erano per me pieni di mistero.
Spesso utilizzava il suo terzo occhio. Un giorno, mi ha detto che si poteva passare dall’altra
parte, ossia passare dalla parte corporea della nostra vita alla parte spirituale. La frontiera
tra le due parti sarebbe appena percepibile. Tutti coloro che vedono con il terzo occhio la
possono attraversare." Orso Bianco

Ho fatto due volte un sogno dello stesso tipo che non è un sogno : continua da molto tempo a
impregnare la mia memoria psichica e cellulare. Si può dire che andavo nella tana del coniglio
bianco ed ebbi accesso ad un'altra linea temporale molto reale.
In questi due “sogni”, mi trovavo in una grande collettività in un’ampia cavità rocciosa. Sapevamo
che accadevano eventi gravi sulla Terra ed eravamo molto vigili.  Il nostro scopo era di condividere
importanti  informazioni.  In  entrambi  i  sogni,  ero  molto  attratta  dall’energia  androgina  che
emanava un piccolo zingaro che credevo fosse della mia generazione. Iniziai a parlare con lui. Mi
disse che aveva 180 anni ! E per spiegarmi che il suo lungo percorso di vita gli aveva permesso di
visitare tutte le polarità, mi disse in modo assolutamente neutro che aveva lavorato a fianco di
Hitler durante la seconda guerra mondiale.
Eravamo fianco a fianco, e senza toccarci sentivo operare un’unione profonda – sensazione che mi
rimase a lungo dopo il sogno. Questo incontro fu per me una connessione con il vero alchimista, di
fatto con un altro me che viveva nella bolla SDA futura e mi comunicava sicuramene dei codici
genetici. Mentre tutti gli individui della comunità di alchimisti stavano formando un consiglio per
discutere sulle priorità del momento, vidi degli elicotteri rilasciare dei filamenti sopra di noi. Qui
mi sveglia brutalmente.  La predazione aveva preso il  suo ruolo perché non ebbi possibilità  di
accedere a importanti informazioni che sarebbero state rivelate. Forse non ero ancora pronta…
Nell’altro sogno, dove anche lì erano riunite un centinaio di persone, incontrai il leader, era Laura
Knight ! Mi guidò verso un luogo segreto e sacro della grotta, una fonte alla quale bevemmo.
Sapendo che i Cassiopeiani hanno affrontato più volte l’argomento delle comunità di alchimisti che
chiamano “Quorum”, e visto che iniziavo ad essere molto incuriosita dall’argomento, mi lanciai in
una ricerca sperando di trovare delle informazioni.  Ecco i  passaggi che sono riuscita a mettere
assieme :

D : (L) Bene, primo caso: il quorum è composto di umani che sono stati alchimisti e che
attualmente  sono  in  possesso  di  una  sostanza  chiamata  “l’élisir  di  vita”  e  che  David
Hudson chiama “oro monoatomico” ?
R : Molto, molto di più ! L’oro atomico è il minore dei problemi. Perché lasciarsi fuorviare
concentrandosi  solo  su  questo.  Sarebbe  come  concentrarsi  sul  fatto  che  “Batman”  può
volare ! […]
D : (L) Ok, capisco. Ma comprendendo la connessione alchemica e il suo potenziale per
prolungare la vita e aprire certe capacità, sarebbe più fattibile pensare ad un gruppo che è
stato costantemente presente e regolarmente per migliaia d’anni sulla terra.
R : Non sono i soli !
https://translate.google.fr/translate?hl=fr&sl=en&u=https://www.bibliotecapleyades.net

I Cassiopeiani ci svelano che in effetti bolle di vita nelle quali alcuni umani alimentano la longevità
della  loro  esistenza  (e  sicuramente  altri  potenziali  !),  sono  presenti  nelle  dimensioni  parallele
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terrestri. Come è stato descritto nel Quaderno dell’Angelo n°11 e 12, un’umanità di 5° e 6° densità
di coscienza presente in 3° densità d’esistenza può in effetti interagire liberamente con lo spazio e il
tempo.  I  Cassiopeiani  precisano  che  non  c’è  solo  un  gruppo  poiché  esistono  diverse  bolle
d’esistenza SDA (in connessione gli  uni  con gli  altri)  la  cui genetica proviene da diverse linee
stellari,  proprio come lo spiega Orso Bianco a proposito di differenti clans che hanno dei ruoli
complementari…
Ma ritorniamo al Quorum :

D : (L) E’ vero che esiste un’enclave, da qualche parte nei Pirenei, dove vivrebbero degli
alchimisti…
R : Si
D : (L) E’il gruppo che tu hai designato come “Quorum” in una sessione precedente ?
R : In parte
L’Onde

Vi ricordate del cerchio Yin-Yang evocato durante la sessione sul Quorum ? I Cassiopeiani
indicano  che  esiste  una  differenza  sottile  ma precisa  tra  la  Fraternità  del  Serpente  e  il
Quorum. Si, il Quorum è un gruppo che possiede conoscenze e poteri superiori, ma i suoi
obbiettivi  e  le  sue  intenzioni  sono  di  preservare  il  Libero  arbitrio  per  tutti,  mentre  gli
obbiettivi della Fraternità, sono la manipolazione, il dominio e il controllo sugli altri.
L’Onde, tomo 4

D : (L) Cos’è il Quorum ?
R : Un’organizzazione che si occupa di profonde conoscenze. Completamente segrete a tutti
i vostri simili come lo siete voi. Molto importante per il vostro futuro.
D : (L) In cosa ?
R : Cambiamenti 
D : Potreste essere più chiari ? Cambiamenti che ci riguardano personalmente ?
R : In parte
D : (L) Cambiamenti subiti dalla Terra ?
R : Anche
D : (L) Qual è il rapporto tra il Quorum e i Cassiopeiani ?
R : Comunicano regolarmente con noi.
L’histoire secrète du monde

D:  (L)  Più  volte  abbiamo  parlato  del  Quorum  e  degli  Illuminati.  Entrambi  sembrano
costituire  i  più  grandi  scalini  delle  organizzazioni  segrete.  Quali  sono  i  loro  legami
reciproci ?
R:  Quorum,  per  la  maggior  parte  alieni  [in  gran  parte  extranauti]  ;  Illuminati,  per  la
maggior parte di umani [in gran parte portali organici].  Si incontrano : due metà di un
tutto.
D : (L) Il Quorum è stato descritto come essere in contatto con i Cassiopieani – ossia con voi
– che avete descritto come degli esseri benevoli, al Servizio degli Altri ; giusto ?
R : Quasi
D : (L) Gli illuminati sono stati descritti come essere dietro o con la Fraternità del Serpente,
che voi avete descritto come collegati ai Lizard…
R : Quasi. Ma non così semplice
D : (L) Se quelli del Quorum sono deputati ad essere i buoni e gli Illuminati i cattivi, visto
che entrambi sono ai più alti livelli della Franco-Massoneria, cosa vuol dire questo ? NON
comprendo ! […]
R : Un misto. Immagina la figura di un cerchio con colori che si fondono.
D : (L) Volete dire che in un modo o nell’altro, a certi livelli, le due metà si accavallano ?
R : Quasi. […]
D : (L) Vabbè, non ho capito : Lasciamo stare per il momento.
R : No. Adesso, per favore.
D : (L) Bon. Quindi è un misto. Ha qualcosa a che vedere con… Nel vostro caso Servizio
agli altri significa che servite anche quelli che servono il sé è così ?
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R : Si ; noi vi serviamo, voi, e i Lizard hanno programmato la vostra specie per il Servizio di
sé, ricordatevelo.
D : ( L) Dunque io sono sempre un individuo al Servizio di sé, giusto ?
R : Ma che si dirige lentamente verso il Servizio agli Altri. Non lo fanno tutti gli umani. […]
Il Servizio agli altri fornisce il perfetto equilibrio di queste due realtà; il Servizio di sé è
l’estremo opposto che chiude il grande ciclo in equilibrio perfetto.
D : (L) Quindi, affinché possa esistere la via SDA è necessaria l’esistenza di una via SDS ?
R : Si
D : (L) E queste fanno parte del Quorum e degli Illuminati…
R : Si fondono nel mezzo
D : (L) Dunque è necessario avere le tenebre per avere la luce…
R : Si
L’Onde, Tomo 4

 
Molto interessante ! Ritorniamo al fatto che le esistenze SDA di 3° densità connesse a dimensioni
di coscienza di 5° e 6° densità, non sono la manifestazione di amore puro e luce pura, sono alla
ricerca continua di equilibrio tra forze oscure e forze luminose. Ed è questo il vero Amore, una
dinamica  che  tende  all’equilibrio  tra  le  polarità  nella  Creazione.  E’questo  che  mi  ha
simbolicamente trasmesso l’alchimista quando mi comunicò che aveva operato con Hitler senza
vedervi alcun problema… ed è ciò che tentano di spiegare i Cassiopeiani dicendo che a partire da
un certo livello di coscienza Quorum e Illuminati condividono praticamente lo stesso spazio vitale.

Eh si ! Difficilmente concepibile per la nostra mente limitata: gli esseri la cui coscienza si è evoluta
al di là della Matrice, servono gli altri, quindi anche la parte SDS della Creazione.
Per chiarire meglio, l’individuo al Servizio di sé che non fa alcuno sforzo per uscire dalla Matrice è
destinato,  più  o  meno  a  lungo  termine,  ad  essere  “disintegrato”  o  “riciclato”.  Viene
compartimentato in una dimensione “negativa”. Mentre l’essere al Servizio degli Altri non è più
relegato in una dimensione “positiva”. Per l’elevazione che ha raggiunto la sua coscienza, esso
ingloba le due polarità, il Servizio di Sé nell’energia con il Servizio agli altri. Incarna lo Yin-Yang.
Invece l’essere SDS incarna solo la parte oscura (con, tuttavia, un seme di coscienza – il puntino
bianco – che può decidere se far germinare o meno).
Per cui, riprendendo il sogno del Drago, se si osserva questo fenomeno da un punto di vista più
elevato, ossia senza reattività, si vede che da un lato le isole di luce SDS hanno una loro ragione
d’essere  nella  Creazione;  dall’altra  parte,  poiché  il  metodo  della  realizzazione  dei  luoghi
comunitari viene calcato su una logica universale (in salsa SDS), trabocca di informazioni di cui
l’individuo che ha affinato il suo discernimento, può trarne profitto.
Per esempio,  il  fatto di  “sognare un progetto” – al di  là  dell’attrarre la  realtà che il  predatore
VUOLE manifestare con la legge di  attrazione – è  una delle  chiavi  per  mettere in movimento
l’energia col fine di manifestare, secondo la legge dell’intenzione, la concretizzazione materiale di
un futuro aperto, ossia non controllato dalla volontà del predatore.

“L’immaginazione è la capacità di creare il futuro se si coniuga con un progetto coerente e
articolato,  capace  di  prevedere  i  dettagli  della  sua  realizzazione.  E’  la  libertà  concessa
all’uomo ed ovviamente, è anche una responsabilità. Nessuna legge fisica impedisce che
differenti stati di materia possano coesistere, anche se sono invisibili.
La realtà dipende dal modo con cui la si percepisce.”
Giuliana Conforto, L’Universo organico

Quindi abbiamo la scelta di usare la nostra creatività per nutrire il sogno del Drago Anunnaki, o,
attraverso  un costante  riallineamento,  far  biforcare  questa  pseudo creatività  controllante  verso
l’espressione di una creatività vera, aperta (ma completamente destabilizzante per la nostra parte
rettiliana istintiva !).
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La nostra responsabilità, come futuri “immaginatori” di bolle collettive, è di cambiare il nostro
modo  di  percepire,  cambiare  prospettiva,  affinché  la  nostra  realtà  possa  trasformarsi
simultaneamente.  Questa  si  trasformerà  solo  se  si  coniuga  con  un progetto  coerente,  che farà  da
supporto per mettere in comune le facoltà genetiche di diversi individui. Quindi la nostra capacità
di creazione evolutiva dipende unicamente dal nostro forte impegno a realizzare una conversione
dell’energia lineare (informazione SDS) in energia alternativa (informazione SDSA). Poiché è solo
irradiando, fisicamente parlando, questo universo alternativo, che potremmo trasformare il nostro
attuale universo involutivo.

Trasformare, “tra(n)s-formare”, oltrepassare la forma…

Tra(n)sformarsi  significa  modificare  la  nostra  malata  identificazione  con  la  gravità.  Significa
mollare il nostro attaccamento che assicura ogni forma di agglomerato di materia per fare in modo
che il nostro Angelo “agglomeri” la materia attraverso noi.
La componente silicea liberata dal corpo umano “evoluto” (quindi a partire dalla 3°densità SDA),
grazie alle sue proprietà di intermediaria dell’informazione, acquisisce la capacità di accordarsi
sulla frequenza dell’Onda Primordiale stessa (la coscienza di 7°densità).  L’individuo percepisce
così la realtà in modo multidimensionale, multidirezionale, iperdimensionale, interdimensionale,
ecc…

“La freccia del tempo dell’entropia – la tendenza di tutti i  sistemi a perdere energia nel
corso del tempo per terminare con la morte – viene neutralizzata da un'altra freccia del
tempo,  assolutamente  fondamentale,  in  cui  l’Universo progredisce  attraverso la  crescita
dell’informazione, della struttura,  dell’organizzazione e della complessità verso stati più
elaborati di materia ed energia.” Laura Knight, L’histoire secrète du monde, tomo 3 pag 308

E’questo  un  alchimista,  un  essere  che  è  riuscito  a  raggiungere  lo  zero,  la  via  di  mezzo,  per
neutralizzare e quindi invertire la freccia del tempo entropico di 3°densità SDS.

* * *

Mentre  facevo  la  spesa  al  mercato  ed  ero  in  coda  dietro  il  bancone  del  pescivendolo,  questi
discuteva in arabo con una donna di una certa età che emanava energia di saggezza. Essa si mise
spontaneamente a tradurmi la loro discussione :

- “Parliamo della vita. Gli dicevo che nella vita occorre arrivare allo zero.”
- “Che zero ?” Le chiesi
- “Nella vita bisogna arrivare allo zero, E’tutto !” mi rispose

E lì,  comprendendo che il messaggio proveniva ben al di là della realtà di “viveri,  borsellino e
pescivendolo”,  accondiscesi  con  riconoscenza  a  queste  parole  che  la  mia  Supercoscienza  mi
inviava !

Hélène

11

lepopeedelaconscience.jimdo.com


